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RASSEGNA POLITICA 


La dimissione del generale Thiba- 
udin ha messo il fuoco tra le fila 
dell’ estrema sinistra francese la quale 
fondava sul ministro della guerra le 
sperauze di una politica radicale da 
parte del gabinetto Ferry. 

Tuttavia la disgrazia in cui è ca- 
duto il Thibaudin è da ascriversi alla 
condotta della stampa radicale verso 
il re di Spagna, condotta la quale 
- non c'è dubbio - ha provocato i 
disordini del 29 settembre. 

Il gabinetto Ferry sacrifica il ge- 
nerale Tbibaudia alla sua politica di 
conciliazione con la Spagna, ma i ra- 
dicali l’ hanno sacrificato ai loro bol- 
lori anti-germanici. 

Non devono quindi meravigliarsi se 
il Thibaudio si è trovato nella situa- 
zione di dover pagare le spese della 
loro attitudiae ostile verso re Alfonso. 

L' aver rifiutato d’ assistere al rice- 
vimen:o del monarca spagnuolo co- 
stituisce un precedente del quale il 
gabinetto Feriy - contrario al radica- 
lismo - vuole salvarsi, 6 per quanto 
come abbiam detto - si veda che il 
Thibaudin è divenuto il capro espia- 
torio del grave incidente - non si può 
non comprendere la necessità nella 
quale si.trovava il governo di ripu- 
diarè la solidarietà e la responsabilità 
delle idee del generale. 

Egli, in seno al ministero Ferry, 
rappresentava, è certo, l'elemento 
radicale e la estrema sinistra lo con- 
tava - sin dal giorno nel quale as- 
sunse il portafoglio della guerra - 
creatura sua, ma come mai il Thibau- 
din ha atteso oggi a dar saggio, © 
saggio tanto compromettente per il 
suo paese, dei sentimenti da cui è 
animato? 

Come mai ha potuto trovarsi a suo 
agio ia seno a un gabinetto che ha 
sempre mostrato di opporsi ai pro- 
gressi delle idee che egli rivelò oggi 
di accogliere e che non si peritò di 
manifestare in modo tanto danno- 
so alla politica internazionale della 
Francia ? 

Thibaudio era ua pesce fuor d' ac- 
qua in mezzo ai Ferry e ai Challe- 
mel-Lacour; e uessuno può negarlo, 
nemmeno i suoi amici radicali che in- 
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Il palazzo di Schifanoia 


Egli è per qualità analoghe che si 
raccomanda la seconda figura di cui 
noi vogliamo parlare. Essa si trova 
allato della Vergine, nello scomparti- 
mento consacrato al mese di Agosto, 
e ci appare sotto l’esteriore di una 
yecchia ginocchioni che mette tutto il 
fervore dell'animo a ringraziare il cielo 
dell'abbondante raccolto. Un rosario è 
80speso al suo pugno sinistro. ve- 
stita di un abito rosso e d'un man- 
tello verde cupo, un velo bianco per 
acconciatura del capo. Le sue mani 
giunte sono maestrevolmente trattate. 
L'esecuzione di tutta la figara dimo- 
stra una reale abilità nel pittore; ma 
ciò che maggiormente vince i meriti 
tecnici, è l'intensità dell’ espressione. 
‘Vedendo pregare questa donna sì scor- 
da i suoi lineamenti angolosi e sec- 


neggiano oggi alla condotta del «di 
missionario » mentre non sempre ban- 
no inneggiato alla condotta del « mi- 
nistro, » 

Il generale Thibaudin dichiara di 
essere la vittima degli intrighi dei 
suoi colleghi e dei suo1 nemici politici, 
ma questo accorgersi tardivo di avere 
nei colleghi altrettanti nemici ci parela 
cosa più siugolare e ridevole di que- 
sto mondo. 

Dei resto siccome al ministro dimis- 
sionario venne già offerta una candi- 
datura politica e siccome egli non 
tarderà a rientrare alla Camera, avrà 
agio, dai banchi dell’ estrema sinistra, 
di giustificare la propria condotta, di 
manifestare le proprie idee e di for- 
zare il gabinetto, dal quale oggi esce, 
a confessare 1 suoi torti, 


A proposito: dell processo 
pei fatti di Mercato Saraceno 


È indiscutibile che gli autori di un 
delitto hanno generalmente tendenza 
a rinnovare le loro malvagie azioni, 
e che, tranne casi speciali, in cui il 
delitto fu determinato da un movente 
istantaneo 0 da circostanze straordi- 
narie e provvisorie, la capacità di de- 
linquere costituisce una specie di bru- 
tale istinto dal quale la società si vuol 
difendere. Riconosciamo pertanto e- 
Splicitamente la necessità di provve- 
dimenti che mettano la società al ri- 
paro dai malfattori anche prima che 
la giustizia umana siasi contro di essi 
regolarmente pronunciata e vediamo 
anche il bisogno che l'opera della giu- 
stizia legale non venga in alcuo modo 
intralciata da chi può avere imme- 
diato interesse a nascondere o falsare 
le prove dei misfatti. Pur deplorando 
tale necessità, comprendiamo insom- 
ma che i' amministrazione della giu- 
Stizia si impossessi delle persone dei 
rei e anche di coloro che sono con 
qualche fondamento ritenuti tali. An- 
diamo anche più in là: troviamo pru- 
dente che quando si tratti di gravi 
reati di sangue o di recidività ih reati 
contro la proprietà, gli imputati siano 
trattenuti nelle mani della giustizia 
fino a che l’istrattoria non abbia a- 
vuto completo svolgimento e non sia 
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chi, per non pensare che al senti- 
mento che lì trasforma. 

L' interesse cresce vieppiù quando 
si esaminano i soggetti nei quali fi- 
gura Borso. Disgraziatamente sono in 
pessimo stato. Li due primi nullao- 
stante, un poco meno deteriorati degli 
altri permettono d’ apprezzare il ge- 
nere di attrattiva che essi esercitano 
sull’ odierno spettatore. L’ esecuzione 
d’altronde è magistrale, e rivela la 
mano di un artista più distinto. Nel 
primo, Borso, vestito di un ricco co- 
stume di broccato d'oro, sta davanti 
un edifizio sul quale si legge ia pa- 
rola: Iustitia. Circondato da suoi cor- 
tigiani e da suoi ministri, riceve una 
supplica da un disgraziato che piega 
il ginocchio. innaozi a lui. Una donna 
preceduta da un fanciallo, ha pure 
tra le mani una carta che sta per ri- 
mettere al sovrano di Ferrara. Verso 
l’ estremità dell’ affresco, a dritta, si 
distingue due persone con calotta ros- 
sa, di cui le teste conservatissime sono 
assai belle: Vicinissimo, sta «Borsn a 


cavallo parteado per la caccia. È se- | 


giunto il momento di sottoporli ai 
giudici competenti. n 

Non siamo aduoque sognatori ‘iîn- 
peoitenti di inattuabili riforme, nò 
crediamo. l' uomo migliore di quello 
che è realmente; ma quando dei fatti 
di una evidenza non contestabile ci 
pongono presente che pure dei giu- 
dici in posizione elevata, sono, e quan- 
to! suscettibili di errore; quando ve- 
diamo, come ora davanti alla nostra 
Corte d’assisie, pendente il processo 
pei fatti di Mercato Saraceno, un rap- 
presantante ia lezge domandare l'as- 
soluzione di due degli imputati dopo 
tre lunghi aoui di deienzioue e di i- 
strattoria, nou possiamo rattenere un 
grido di compassione pai colpiti dalla 
ingiustizia, non possiamo reprimere 
il sentimento di sdegno che ci si sul- 
leva in petto contro gli autori di tante 
sciagure ! 

Non ci si venga a dire che le prove 
della innocenza non si appalesarono 
che all'ultim’ora, duraote ]l pubblico 
dibattimento, e che finalmente agli 10- 
noceuti Viea restituito l'onore e tanto 
più solennemente che la riparazione 
vien fatta coram populo alla presenza 
di un rispettabile giurì e di un affol- 
lato uditorio! Noi potremmo rispon- 
dere in poche parole che qualche cosa 
resta sempre di un’ accusa per quanto 
pubblicamente sconfessata, 6, quel che 
più importa, che mediante la lunga 
carcerazione si procurò la rovina di 
alcuni innocenti; essi hao forse ve- 
duta decadere la propria famiglia sea- 
za poterla soccorrere; haano forse per- 
duti i propri genitori; avevano un me- 
stiere, una professione, e l’ ozio for- 
3ato ha fatto perdere loro l’ abitudine 
€ l'attitudine al lavoro; avevano forse 
stentatamente accumulati dei piccoli 
risparmi, si erano preparati un avve- 
nire se non lieto, tranquilio; e tutto 
hanno senza culpa perduto! 

Egli è che quando un giudice istrat- 
tore posto su di una falsa via ha or- 
dinato un'arresto, quando un rappre- 
sentante la legge ba preso quello che 
volgarmente diciamo una canfonata, 
ben di rado si vuol riconoscere l'10- 
nocenza di un imputato. Che! il ma- 
Gistrato che ha senza solidi argomenti 
ordinata una tanto severa misura, non 
può giustificare l’arbitraria per quanto | 
non proluagata detenzione e paven- 
tando aspre censure dalle autorità su- 
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guìto da gran numero di cavalieri, 
Un cane guarda delle anitre in uno 
stagno, ove mette le zampe anteriori. 
Infine, un uomo accosciato sopra mat- 
toni, fa scendere un cavallo nello sta- 
gno medesimo, mentre che dietro lui, | 
un cavaliere fa atto di condurre verso 
l’acqua il proprio cavallo che rical- 
citra. 

Nell' affresco del secondo scompar- 
timento, Borso, sempre contornato da | 
personaggi de’ quali faceva sua so- 
cietà abituale, tende una moneta ad 
un uomo, che non è, sembra, il buf- 
fone Scocola, al quale i magistrati, il 
26 maggio 1406, accordano 1) titolo di 
cittadiuo ferrarese , per compiacere il 
sovrano, Guardando verso la sinistra 
81 vede Borso ritornante dalla caccia 
sur un cavallo bianco. Porta un ve- 
stito gialio a fogliame nero. Sul ‘da- 
vanti della composizione, un uomo as- 
8180, le di cui gambe s1 trovano fuori 
dell’ affresco , carezza un falcone sur 
‘una delle sue mani coperta da guanto. 

Ciò che più colpisce in queste pit- 
ture è la bellezza dei ritratti, e l’in- 


periori, invece di riconoscere il pro- 


prio errore, invece di apportarvi pron- 


to rimedio, vuole ingannare cogli al- 
tri anche la propria coscienza. Egli si 
ostina vieppiù a cercare a carico déllo 
imputato, prove che non esistono @ 
talvolta si persiste a voler procederà 
per titoli di reati che nou avvennero. 
Precisamente così : tutte le eircostan- 
ze che sembrano aggravare la condi= 
zione del detenuto, sono goufiate fino 
a dare loro l'apparenza di prove, gli 
si fa carico di errori giovanili di cui 
ordinariamente a 0essuno si tien cons 
to; € al contrario non si vuol dare al 
cun peso a ciò che egli dice a propria 
giustificazione, di rado si interro- 
gano nel corso della istrattoria quei 
testimoui che egli indica a propria 
difesa! 

Mentre al Bismark, che studia il 
modo di riparare mediante compenso 
pecuniario i danai per il carcere ia- 
g:ustamente sofferto, noi dobbiamo tri- 
butare le più ampie lodi perchè rico= 
nosciamo lo scopo altamente umani- 
tario del progetto, temiamo seriamente 
che non si possa per ‘tal modo rag- 
giuagere lo scopo se non viene con- 
temporaneamente stabilita la respon= 
sabilità dei magistrati e non sia mi- 
Dacciata ad essi congrua pena quaado 
riesce manifssto l’arbitrio od anche la 
incapacità. Da che deriva l’accesso di 
fiscalismo se non da ignoranza di chi 
è preposto alla istruzione dei processi? 
Noi non vogliamo certamente in al- 
cuna guisa menomare il rispetto do- 
voto alla magistratura italiana presa 
nel suo insieme, ma da quel che ci 
passa sotto gli occhi dobbiamo logi- 
camente arguire che le istruttorie pe- 
nali vengono troppo frequentemente 
affidate a giudici di nomina recente 
che non hanno avato campo di spe- 
Timentare in altre meno delicate at- 
tribuzioni la propria scienza e la pro- 
pria coscienza. 

Quando il ministero di grazia e gia- 
stizia era trabalzato dalle mani di un 
uomo politico a quelle di un avvocato 
noi non avevamo speranza di veder 
praticati quei miglioramenti che sono 
man mano riconosciuti necessari, ma 
ora che un magistrato probo e inte- 
gerrimo tiene le redini di questa parte 
della cosa pubblica, abbiamo fiducia 
che anche a tali guai sarà senza in- 
dugio provveduto ed esprimiamo ìl 
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telligenza colla quale sono espressi 
tanti tipi differenti. La rassomigliaoza 
morale sembra essere incoutestabile, 
quanto la rassomiglianza fisica. Così, 
quanto si è tentati d'interrogare tutti 
questi personaggi per sapere ciò che 
sono stati! Uno colla sua barba bian- 
ca e lineamenti dimagrati, ha un'aria 
di austerità che sarebbe conventta ad 
un magistrato. Un altro, meno atteme 
pato e più robusto, ha la figura ener- 
gica di un ministro capace di tenere 
Valentemente fronte ai colpi impre- 
Visti della politica, mentre che un 
terzo, dai lineamenti calmi e pari, 
dimostra essere abituato a conside. 
rare le cose umane da vero saggio. 
Filippo Lippi Masaccio, Domeaico 
Grilandaio, non avrebbero sconfessato 
di tali ritratti e Benozzo Gozzoli avreb- 
be pressochè riconosciuto la propria 
maniera nell’ elegante falconiere dalle 
calze bianche, dai capelli arricciati, 
che guarda cadere un’ uccello ferito a 
morte. Alcuni profili fanno pensare a 
coloro che presentano le medaglie del 
tempo. Come per esempio, non ram- 


voto che assieme colla negligenza sia 
punito l'eccesso di zelo indubbiamente 
pregiudicievole allo senoprimento del- 
la verità. 

Chi rompe paghi, onor. Savelli; il 
giudice al par del giudicabile. 

E questa sarà giustizia vera. 


————<T5RSÈ€©== 
I NOSTRI AMICI! 


A Cette, in Fraocia, è avvenuto un 
fatto che dimostra sempreppiù l'odio 


deile popolazioni francesi contro gli 


italiani. 

Due operai, a torto sospattati d'aver 
commesse delle violenze, vennero ar- 
restati. Nel mentre sì conducevano 
dagil agenti della polizia in carcere, 
la popolazione si avventò contro di 
essi, li insultò, li sputacchiò e li per- 
cosse rinetutamente. Indi, condotti da- 
vaoti all'autorità, questa, vista la loro 
innocenza. li rilasciò tosto in libertà. 

Tale fatto ha naturalmente attirato 
l’attenzione del vice-console d’Italia 
a Cette, signor Romano, il quale in- 
dirizzò ai tre giornali iocali, Le Ra- 
dical Cettois (organo degli operai s0- 
cialis), Le Petit Cettois (clericale le- 
gittimista) e Le Petit Meridional (gior- 
nale upportunista), la lettera seguente: 

« Signor Direttore, 

« Nel suo numero d’oggi il di lei 
gioruale, sotto la rubrica Cronaca lo- 
cale, nferisce un fatto che è mio do- 
vere di rilevare, 

< Due italiani sono stati condotti in 
prigione per circostanze molto deplo- 
revoli, che voi riferiste. Essi sono stati 
a-torto denunziati ed arrestati, a torto 
fischiati, a torto sputacchiati dalla folla 
€ percossi a pugni per sopramercato. 


Uno di essi ha sporto querela e sarà. 


aperta un'iachiesta. 

< Non ci fu nulla di vero in quanto 
si disse contro uao di essi, e dall'Au- 
torità sono stati in seguito lasciati 
liberi. 

« Pel primo io bo deplorato il fatto 
criminoso, ultimamente qui avvenuto, 
ed ho adempiuto al mio dovere col vi= 
sitare ier l'altro il ferito, all' ospitale, 
come attestato di dispiacere e di sim- 
patia. Potrei sperare che la stampa 0- 
nesta faccia il suo col cercar di cal- 
mare 1 sentimenti di quella parte della 
popolazioneia quale, sventuratamente, 
è troppo inclinata, e non sempre a 
ragione , all' irritazione irrefiessiva 
contro i miei connazionali ? 

< Nel pregarla di volere; in omag- 
gio alla verità dei fatti, inserire que- 
sta comubicazione , e ringraziandola 
anticipatamente, La prego di aggra- 
dire, signor Direttore, l'attestato della 
mia distinta considerazione. 

2 « Il vice-console 
« ROMANO » 


—_rernileneo 
Terzo pranzo 
Abbiamo da Albenga 6: 


AI pranzo dato dalle società operaie 
all'on. Baccarini assistevano il sindaco 


meptasi il ritratto. di Lorenzo Vec- 
chietti dell’incisor di medaglie nella 
Speranza, quando si considera atten- 
tamebte il primo personaggio del grap- 
po a sio:!stra nell’ affresco consacrato 
a Borso ed al suo Buffoue ? 

Questo personaggio, più giovane e 
più grazioso del Vecchietti, ha pure 
una ricca capegliatura che s' innanella 
naturalmente. Porta in capo ua ber- 
retto rosso, 

li suo vestito bianco, dalle pieghe 
regolari e stretto alla persona da una 
cintura nero e d' oro, lascia vedere at- 
torno al collo e sulle braccia una sot- 
toveste verde, la gamba sinistra è co- 
perta di bianco mentre la destra lo è 
di rosso. 

Questo ricco costume fà risaltare 
mirabilmente il personale aitante @ 
fiero di chi lo porta, e di cui sgrazia- 
tamente s'ignora il nome. La mede- 
sima incertezza deplorasi circa un per- 
sonaggio calvo, dalla fisionomia s1m- 
putica, verso il quale Borso si volge 
ricevendo una supplica. Alcuni eru- 
dit haono pensato fosse Paolo Co- 


| 
| ferrovie. 
| 


| le licenre d'onore, il 


| della città e quelli dei comuni limi- 
| trofi, gli onorevoli Berio e Sangui- 
netti e parecchi invitati. 
Parlarono il cav. Garelli, poi 11 Bac- 
| carini, il Maineri, il Vassallo e altri. 
Anche qui il Baccarini mangiò be- 
vette e condannò il trasformismo. 
Prosit! 


IN ITALIA 


ROMA 7 — Si aspetta Decrais, am- 
basciatore di Francia al Quirinale. 

— La lettera del re Menelik, che 
reca ad Umberto il viaggiatore Anto- 
nelli, anouozia la conclusione del trat- 
tato di commercio tra l'Italia e lo 
Scioa. 

— Fra i licenziati d'onore ettennero 
la medaglia d'oro, nella gara testà 
chiusa: Baccelli — Ferrere, di Torino 
— Rossi di Pavia — Argento e Vil- 
lanis, di Torino — Bazoli, di Desen- 
zano — Giriod, di Carmagnola — Bar- 
ri, di Pistoia. 

Ottennero la menzione Gabrielli di 
Roma, e Bilotta di Catavzaro. 

— Si dice che i senatori e i depu- 
tati del settentrione offriranno, 11 28 
corrente, a Torino, un banchetto al- 
l'onorevole presidente dei Consigiio 
Depretis, il quale, prendendo la pa- 
rola, vi svolgerebbe la quistione delle 


É probabilissimo però che Depretis 
si risolva a parlare a Stradella. 


— lIerlaltro, in causa di un articolo 
scherzoso del Fracassa a proposito del- 
cronista dello 
stesso giornale ebbe un duello col suo 
collega della Libertà. Mentre i due 
avversari stavano per incrociare le 
sciabole, una folla di contadini sbucò 
da una strada e scacciò i duelianti. Si 
cercò subito un altro terreno, ma i 
padrini finirono col convenire che la 
questione non meritava una partita 
d'armi. E non ci fu duello. 


NAPOLI — Le somme raccolte a be- 
nefizio de danneggiati del terremoto 
d'Ischia dalla prefettura e depositato 
nel Banco di Napoli ammontano a 
L. 3,089,324. 


RIESI — Il raccolto delle uve è stato 
quest’ anno abbondantissimo, malgrado 
l'infezione della filossera. 

Gli agenti del ministero di agricol- 
tura incominciarooo le esplorazioni 
Rei vigoeti, che riconobbero quasi tutti 
infetti. 


CATANIA — Il Corriere di Catania 
narra che tuttii comuni di quella pro- 
vincia sono quest'anno rimasti in de- 
bito del loro contingente militare per 
lo straordinario numero d’ inabili ri- 
scontrato nei nati nel 1863. 

Il giornale chiama l'attenzione de- 
gli scienziati su questa improvvisa de- 
gradazione della specie umana. 


SAN REMO — Pare certo che il re 
di Wurthemberg giungerà a San Remo 


stabili che fece parte del consiglio se- 
greto del Duca, e che morì in età a- 
vanzata, il 2 Settembre 1469. 

Altri hanno portato le loro conget- 
ture sopra Lodovico Casella segretario 
di stato e consigliere del principe, 

Caselia dedito alle lettere è rino- 
mato per la sna eloquenza, sì era reso 
caro al popolo nell'esercizio di varie 
faozioni pubbliche per la sua onestà 
e disinteresse, come per la sua dolcezza. 

Fu un lutto generale quando la mor- 
te il colpì (16 Aprile 1469). Il giorno 
de’ suoi funerali 1 tribunali non fan- 
ziarono, le botteghe rimasero chiuse. 

I rettori dell’ Università e Borso stea- 
so, coi principi della casa d'Este e 
con tutta la corte, ne accompagnarono 
le spoglie alla chiesa di S. Domenico, 
ove il poeta Lodovico Carbone ne pro- 
nunciò l'elogio funebre, che ci rac- 
comandano soprattutto le ammirabili 
medaglie eseguite dallo Sperandio in 
suo onore. Non lasciando prole, Casella 
legò la maggior parte de’ suoi beni 
all'Ospedale di S. Anna, che doveva 
render celebre la prigionìa del Tasso. 


| prova, ma quest'ipotesi 


verso i primi di novembre. Egli viene 
qui a curarsi delle conseguenze d'una 
fiera pneumonia che lo travagliò l'an- 
no scorso. Lo accompagnerà il dott. 0. 
Von Gàtener, e un seguito aumeroso. 
La regina lo raggiungerebbe un po’ 
più tardi. 


CAGLIARI 6 — Una banda di gras- 
satori teniò ieri di assalire, alla gal- 
leria di Bonorva, il treno speciale che 
portava i distributori delle paghe al 
personale operaio. 

L'attacco era stato prevenuto e op- 
portune disposizioni erano perciò state 
prese. 

Al momento opportuno sbucarono 
da una viuzza oltre cinquanta cara- 
binieri e sì gettarono suì maifattori, 
arrestandone quattro. 

Non si ricorse alle armi stante il nu- 
mero @ la prontezza dei carabinieri. 

Perciò nessun ferito. 


STRADELLA 7 — Un’ assemblea di 


commercianti, stasera, protestando vi- | 


vamente contro le assurde fiscalità 
dell'agente del Governo e contro l’in- 
qualificabile aumento della ricchezza 
mobile, deliberò di ottenere la ra- 
diazione della maggiore imposta, fa- 
ceudo istanza per una diipinuzione 
equa. 

Se la domanda è respinta, i com- 
mercianti riuniti deliberarono di chiu- 
dere i loro esercizi. 


ALL'ESTERO 


NIZZA — Uo ufficiale dell’ esercito 
fraucese incont:ò un giovinetto ita- 
liano, allievo di uno dei nostri isti- 
tuti miltiari, e pretese di essere mi- 
litarmente salutato. 

Quel giovanetto si rifiutò, e 1 uff- 
ciale francese lo prese a schiaffi. 


FRANCIA — Com’ era a prevedersi, 
la dimissione del ministro della guer- 
ra ha suscitato le ire di tutti 1 gior- 
naii intransigenti. Questi pubblicano 
articoli di una violeuza inaudita con- 
tro 11 ministro Ferry, contro cui sca- 
gliano le ivgiurie le più volgari. 

Si accusa 11 Ferry di aver umiliata 
la Francia io faccia ali' Europa, e di 
essersi lasciata imporre la dimissione 
del ministro dalla Spagna. 

È certo che all'apertura della Ca- 
mera l'estrema Sinistra presenterà un 


interpellanza sulle cause che cagio- | 


narono l'attuale crisi; forse il Ferry 
vincerà battaglia, ma sarà una vittoria 
di pochi giorni, perchè sarà battuto 
sicuramente nella discussione sulla po- 
litica estera. 

Iotacto non fu possibile trovare un 
ministro della guerra; il generale Cam- 
penon ‘rifiutò; 11 generale Saussier te- 
legrafò da Algeri che non voleva la- 


incaricato deli’inferim del dicastero 


delia guerra il ministro della marina. | 


Continua l'agitazione contro gli 0- 
perai italiani. Seguitando l'esempio 


Non è forse Casella redivivo negli 
affreschi di Schifano:a? Nulla 11 com- 
ha qualche 
cosa di seducente, e nulla ha d' inve- 
rosimile, giacchè i lineamenti del vi- 


col nobile carattere di questo perso- 
naggio. 

Si sa per lo contrario a che atte- 
nersi riguardo a colui che nel primo 
compartimento, è posto al primo piano 
a destra di Borso, e che lo si trova 
alato del principe in tatti gli affreschi 
seguenti. 

Secondo una tradizione quest’ uomo 
è Teofilo Calcaguini, il favorito del 
Sovrano di Ferrara. 

Teofilo era uno dei quarantaguattro 
figli di Francesco Calcagnini, quale, 
dopo aver studiato con Vittorino da 
Feltre divenne segretario del marchese 
di Mantova Gian Francesco, finì per 
fissarsi a Ferrara, ove Leonello e Borso 
gli affidarono cariche onorevoli e lu- 
crose. Il favore del figlio sorpassò di 
molto quello del padre. 

Nel 1465, la notte di Natale, Borso 


| strutta una bica di fleno del 


| monie pasquali, 


dato dal governo e dal Consiglio mu- 
nicipale di Parigi, parecchi stabili- 
menti vauno licenziando gli operai, 
che non abbiano la nazionalità fran- 
cese. Stamane il grande stabilimento 
tipografico ferroviario dei fratelli Chaix 
licenziò tutti gli opera: stranieri, fra 
cui parecchi italiani. 


CRONACA 


Consiglio Comunale. — Riu- 
scita deserta, essendo intervenuti sol- 
taato 27 Consiglieri, la seduta di 
sabato, la Giunta ha stabilito che la 
seconda convocazione abbia lnogo do- 
mani ad un'ora pom. 


Alla buon’ ora. — L’ onorevole 
Genala ordinò uoa inchiesta sul ser- 
vizio delle ferrovie dell'Alta Italia. 

Ne era tempo! Dai reclami e dai ja- 
menti che si ieggono in tutti i gior- 
nali dell'Alta Italla conviene arguire 
che l'anarchia regni sovrana in tutte 
le stazioni. Da una parte mancano i 
vagoni, dall'altra si sospende 11 rice- 
vimento di merci. Dèi ritardi continui 
dei treni poi non si parla. È sconcio 
eretto a sistema da cui non si de- 
campa. Ritardi di 15 a 20 minuti pei 
treni diretti @ di tre quarti d'ora per 
treni omnibus, come appunto vediamo 
noì pel treno di prima sera che viene 
da Bologna, per il quale ritardo viene 


| ad essere impedita l’ultima distribu- 


zione delle corrispondenze. 

Ob! ben venga l'inchiesta. E sia 
una inchiesta seria, severa, attinta ad 
attendibili e disinteressate fonti, e tale 
da apportare quei resultati ché sono 
così unanimamente e giustamente de- 
siderati. 


Tiro a segno nazionale, — 
Un manifesto del ff. di siniaco av- 
verte che le iscrizioni dei cittadini nei 
ruoli delle società del tiro a segno 
nazionale sono prorogate al 15 No- 
vembre. Noi soggiungiamo che, per 
accordo intervenuto fra il ministero 
della guerra e quello dell'interno, 
coloro che fossero già iscritti o che si 
inscrissero negli ultimi mesi dell’an- 
no in corso, non saraano tenuti a cor- 
rispondere che la tassa annua pel 
1884, nulla dovendo assi sborsare per 
l'anno 1883. 


Euoco. — Nella prossima Villa 
di Sao Bartolomeo io Bosco s'incen- 
diava e rimaneva completamente di- 
possi- 
dente Leone Maccapani arrecando un 
dauno assicurato, di L. 1200. L'incen- 
dio fu prodotto da scintilie scaturite 
dal camino di una casa vicina. 


Pisgrazia — In piazza del Com- 


| mercio, certo Antonio Faggioli ebbe 
sciare 11 comando attivo. Perciò venne | 


stamane il piede gravemente contuso 
da una botte che stava scaricando. 
Ebbe le prime core alla farmacia del- 
1° Unicorno e venne poi tradotto al- 
1° Ospedale. 


e ————— 


| il fece cavaliere dello Speron d' oro e 


Mastro di camera. A\ Utoli si aggiun- 
sero bentosto doni considerevoli, fino 
al territorio di Adria, di Ravenna, di 


| Modena, di Reggio, e nelle Romagne. 
cino di Borso sono in perfetto accordo 


Federico IIl dal suo lato, il 1 Febbraio 
1469, gli decretò il titolo di Conte del 
Sacro Palazzo, e gli accordò il diritto 
di nominare dei Notai e legittimare 
dei bastardi, diritto trasmissibile ai suoi 
discendenti maschi. 

Borso non poteva fare a meno del 
Calcagnini, la di cui devozione gli 
aveva ipspirato amicizia particolaris- 
sima. Questi lo accompagnò notevol- 
mente nel 1467 a Venezia e nel 1471 
a Roma, ove allo spirare delle ceri- 
solennemente cele- 
brate da Paolo II, il marchese di Fer- 
rara fu proclamato duca di Ferrara. 
Ebbe pure l'onore di essere in corri- 
spondenza col Bembo. Si è tanto più 
avventurati di scorgere il suo ritratto 
sui muri del palazzo di Schifanoia, de’ 
quali non ne esiste altrove. 


(Continua) 


Cinque lire. — Le ha trovate 
iersera al Teatro 11 sig. Fabbris ma- 
gazzipiere dei generi di privativa e 
le ha date a noi perchè le eroghiamo 
ia qualche opera buona. 

Andiamo subito a versarle all’ Ar- 
cispedale. 


Suicidio. — Per dissesti finao- 
ziari, certa Guaraldi Elisabetta di Ca- 
sumaro davasi la morte gettandosi nel 
pozzo di sua casa. 


Statistica di Mercurio. 


La sera di Venerdì 5 corr. una 
signora sortendo dal Teatro Tosi- 
Borghi e percorrendo via Ripa Gran- 
de smarrì un elegante Ventaglio di 
raso uliva con rose ricamate in 
seta, appeso ad un cordone di seta 
nera con Ferwaccio. Chi |’ avesse 
trovato è pregato di consegnarlo 
alla Tipografia Bresciani che rice- 
verà competente mancia. 


A davno del possidente Cesare Mala- 
grù vennero rubati su quel di Cop- 
paro una cavalla ed un puledro del 
complessivo valore di L. 195. 

A Portomaggiore furto di canepa 
per un valore di L. 50 a danno del 
conte Giuseppe Fioravanti. 

A Comacchio farto di tre barili 
vino a danno Antonio Bonazza. 

Furti di pollame per un complessi- 
vo valore di L. 55 a S. Bartolomeo in 
Bosco, a Ro, e a S. Nicolò. 


di 


— Sab- 
bato teatro effollato, rersera affollat- 
tissimo. 

Buone accoglienze alla Serva Amo- 
rosa del Goldoni per quanto essa non 
appartenga a quelle commedie di ca- 
rattere tra cui stanno appunto i suoi 
capolavori. Una sequela di pettesolezzi 
e intrighi matrimoniali che non ba- 
stano a intrattenere e appagare i gu- 
sti odierni del pubblico e che non of- 
frono interesse se non perla loro re- 
lazione colla storia dell'arte. 

Comunque, il dialogo vivace, gli 
spunti di vero spirito e la intarpreta- 
zione efficacissima, esattamente goldo- 
niana persino negli accessori, hanno 
bastato al successo di questo lavoro. 

Io prendo moglie ha avuto pure un 
successo di schietta ilarità. Scipito e 
incoaciudente il monologo, ha offerto 
nullameno al bravo e simpatico No- 
velli il mezzo di imitare in maniera 
deliziosa la recitazione e l’incedere di 
quelle artistiche notabilità che sono ì 
due Rossi e il Ferravilia. Più di così in 
fatto di assimiglianza non si può ren- 
dere. 

Egregiamente la Straniera datasi 
iersera, e applausi strepitosi aila Ma- 
rini assecondati assai bene dai co- 
niugi Leigheb, dal Novelli, dal Rei- 
nach, dal Bracci, dalla Falconi e dal 
Vestri. 

Questa sera, lo sapete già, perchè 
avete già accaparati i posti da 10 giorni 
— si dà La Signora dalle Camelie. il 
cavallo di battagia di Virginia Ma- 
rini. - Corallina impagabile, somma Clo- 
4ilde, la riudremo stassera negli abiti 
di Margherita, :n così diversa e nuova 
manifestazione del suo grande talento, 


"Teatro Comunale. — La Di- 
rezione teatrale ha deliberato in mas- 
sima al maestro Bolleli |’ impresa del 
Comunale per l'83-84. Una stagione 
sola, nel Carnevale, con 32 rappre- 
sentazioni. Opere, Aida, Mefistofele, la 
terza da destinarsi. 

Domani saranno evase alcune mo- 
dalità e versata la cauzione indicata 
nel Capitolato. 


< Giornale per i Bambini ». 
— E uscito in Roma il N. 40 il quale 
contiene le seguenti materie : 

Vecchi proverbi e figurine nuove di 
Lizzie Lawson, traduzione d’ Yorick — 
Storia d'un ago e d'uno spillo, Iginia 
Agnolucci — Memorie di un ciuco, C. 
Paolozzi — La perla ri pescata — Col- 
lara di rose, Emma Perodi — Una le- 
zione di geografia, Achille Cecovi — 
Monellerie, C. Carli — Sulle Rassbja, 
sui Tundras dell’ ultima Thule, Giu- 
seppina Costantini-Arnizen — Posta 
der bambini — Carità — Giuochi. 


Telegrammi e $tato Civi- 
le vedi 4° pagina. 


P. CAVALIERI Direttore responsabity 


Si fa noto al pubblico che 
il signor Muccioli Giovanni non ha 
più veruna relazione coll’ Agenzia e 
Deposito Macchine diretto dal sotto- 
scritto 


Cavalieri ing. Paolo. 


Congregazione Consorziale del 2,° Circondario 
POLESINE S. GIORGIO 
Sezioni 3. 8. e 9. 


Volendosi stabilmente provvedere 
pel primo del nuovo anno 1884 al po- 
sto di Custode presso lo Stabilimento 
idroforo di Marozzo e a quello che de- 
ve aver sede in Masssfiscaglia, si di- 


esami e per titoli. 

L'aavuo stipendio assegnato al 1° 
posto è di L. 1440, più l'abitazione 
gratuita ; l’altro di Lire 1080, pagabili 
entrambi in rate mensili colle rispet- 
live trattenute per tassa ricchezza mo- 
bile e ginbilazione. 

Nella Segreteria Consorziale in tutti 
i giorni non festivi daiie 10 ant. alle 
4 pom. saranno resi ostensibiii 1 Re- 
golamenti del caso, e le modalità da 
osservarsi negli esami, 

Gli aspiraati sono invitati a far per- 
venire alla suddetta Segreteria ana- 
loga domanda 1n carta legale non più 
tardi del 30 Ottobre, corredata dai se- 
guenti requisiti. 

ll 1. Atto di nascita. 

2. Stato di famiglia. 

3. Certificato penale. 

4. Certificato di sana fisica costitu- 
zione. 

5. Certificato di buona condotta ri- 
lasciato dai Sindaco. 

I documenti da N. 2 a 5 debbono 
essere di data posteriore al 30 Set- 
tembre. 

Che se ai medesimi amassero gli a- 
spiranti di umir pure quanto servisse 
a comprovare e gli servisse e gli stu- 
di da essi percorsi l’ idoneità ai posti 
che avessero coperti presso altre Am- 
ministraziooi e simili, sarà in loro fa- 
coltà il farlo. 

Dalla Rss:denza Consorziale 


Ferrara 26 Settembre 1883. 
Il ff. di Presidente 
Cav. EUGENIO RIGHINI 


È stato pubblicato dalla Tipografia 
di Antonio Taddei e Figli 

RAGIONAMENTI 

SOPRA 
LA CREAZIONE DEL MONDO 
DI 
DON GIOACHINO PAGLIARINI 
Parroco di Cesta 


@ trovansi vendibili nella stessa Ti- 
pografia a Centesimi 60. 


Estrazione imminente 
DELLA 


GRANDE LOTTERIA NAZIONALE 


promossa dalla Città di Verona per ri- 
parare al disastri delle ultime inondazioni, 
autorizzata coi Decreti Governativi 28 Otto- 
bre e 1.° Novembre u. s. 

Con prossimo avviso verrà annunziato il 
giorno dell'estrazione e la chiusura della 
vendita. 

Un premio garantito ogni Cento Biglietti 


| CINQUANTAMILA PREMI 


I PAGABILI IN CONTANTI 
5 da IL. 100,000 cad. 


5 » » 20,000 » 
5 » >» 10,000 » 
5» » 5,000 » 


ed altri 49,980 da Lire 2,500, 1,500 
ece., descritli esaltamente a tergo dei biglietti 


chiarano aperti i relativi concorsi per | 


e nel programma ufficiale che sì distribuisce 
gratis presso tulti i Rivenditori e si spedisse 
franco in qualsiasi paese del mondo a chiu 
que ne faccia richiesta come pure a suo tem- 
po il bollettino dell’ estrazione. 


L'importo totale dei premi in 


L. 2,500,000 


trovasi da molto tempo presso la Civica Cassa 
di Risparmio la quale, come depositaria del 
totale introito della Lotteria, a maggior gua- 
rentigia dei possessori di biglietti, ha rila- 
sciato la dichiarazione seguente : 


Civica Cassa di Risparmio 
DI VERONA 


A_richiesta della Ditta F.Ili CASARETO 
di F.sco di GENOVA. incaricata della 
vendita generale dei biglietti della Lotteria 
di Verona 

SI DICHIARA 
che presso questa Civica Cassa di Risparmio 
trovasi depositato l'intero importo dei Cin- 
uantamila premi e cioè Lire Duemi- 
Hionicinquecentomila le quali a norma 
delle condizio 1 stibilte nel piano della Lot- 
teria. verranno pagate in contanti ai 
vincitori dei premi senza deduzione 
o ritenuta qualsiasi. 
Verona li 26 Settembre 1883, 

11 Consigliere di turno IL Direttore 

B. ZANELLA F.sco COMPAGNONI 


NELL’ INTERESSE DEL PUBBLICO 


si avverte pertanto che, riferendosi la mas- 
sima parie delle domande a biglietti di com- 
Finazioni determinate conforme l' organismo 
della Lotteria, non ne resta disponibile che 
una limitata quautiti a centinaia com- 
plete con numeri consecutivi eri) 

ti nelle Cinque Categorie colle 
quali si hanno garantiti cinque pre- 
mi che da un minimo di Lire Cento 
si elevano ad un massimo di 


MEZZO MILIONE 


Prezzo del Biglietto UNA Lira 
La spedizione dei biglietti si fa raccoman- 
data e franca di porlo în tutto il Regno ed 
all’ Estero per le richieste di un cptnoe. 
più: alle inferiori iungere cent. 
per le spese postale da 
SOLLECITARE LE DOMANDE 
rivolgersi con vaglia o valori alla Binca 
Fratelli CASARETO di F.sco, in GE- 
NOVA, Via Carlo Felice, 10, incaricata del- 


I° emissione. 

La vendita è pure aperta in GENOVA 
presso: F.lli BINGEN' Banchieri, Piazza 
Campetto, 1 OLIVA Francesco Gia- 
cinto, Cambia-Valute, Via S. Luca, 103. 

In VERONA, presso la Civica Cassa di Ri- 
sparmio. In tutta Italia presso i Cambiava= 
lute, le Casse di Risparmio, le Banche Po- 
polari, le Esattorie Erariali e Comunali. 

In Ferrara presso G. V. FINZI 
Cambia Vaiute — CAVALIERI Ing. 
PAOLO — ZENI NICOLÒ Corso Porta 
Po 33 — A. RUIBA presso la Car- 
toleria Sociale. 


BARUZZI ACHILLE 


(Piazza del Municipio 15) 
Fabbrica Campanelli Elettrici , Te- 
lefoni, Parafalmiai, Apparati per luce 
elettrica ecc. ecc. 


Una Soneria Elettrica completa 
- Lire BO Lire - 


(Pila garantita 5 aoni; facile appli- | 


cazione ) 


Da vendersi in Ferrara 
I 


Wn vasto locale con grande 
fabbricato per magazzeni, con casa di 
civile abitazione, orto, ecc. ecc. e pre- 
cisameote quello ad uso Fonderia ed 
Officina Meccanica vicino alla chiesa 
di S. Giustina. Occasione favorevole 
per chi volesse dedicarsi alla Mecca- 
nica od ali Industria 0 per chi abbi- 
sognasse di Magazzeni da Canapa. 

IL 


Cinque Locomobili e Treb- 
biatriei ‘inglesi e nazionali, 4 della 
forza di 8, e È di 4 cavalli, usate ma 
in buonissima condizione. 


DI) 

Sette pompe cevntrifughé 
invincibili 1oglesi delia Casa Gwyane 
di Londra, 3 di mill. 175 di diametro; 
3 di 150, 1 di 125 coi relativi tubi d 
ferro, di cerniere, valvole e storte com- 
plete. N] 

Pompe da pozzi e Faglia 
foraggi, tutti vuovi. 

Il 


Diversi ordigni da meccanico’ 
affatto nuovi, cioè: 2 Torni paralleli 
per tagliare viti con tutti i relativi ace 
cessori - Una Pialla piccola - Un Tra- 
pano grande e diversi piccoli — Una. 
Trancia per tagliare e bucare lamiere 
di mill 12 - Una Muta di cilindri di 
acciaio solidi della larzhezza di metri 2 
per piegare lamiere — Diverse ma- 
dreviti — tutti nuovi, 

Molti altri ordigni nuovi ed 
usati. ; 

Sì vende il Fabbricato anche sepa- 
ratamente. Rivolgersi al proprietario 
in via Cortebella N. 10 e 12 accanto 
alla chiesa di Sania Giustina, 3 


pr 
di Campanelli Bleitrici 
dall’ Ottico A. BUFFA 


GRANDE NOVITÀ PARIGINA 


APPARECCHIO COMPLETO 


CAMPANI ELLO ELETTRICO 


revelé 

Qualunque persona, la meno cono-’ 
seitrice di quest: apparecchi, potrà colla” 
tuassima facilità e senza nessuna spesa 
applicare e far funzionare questo Cam- 
panello Elettrico. L'apparecchio com- 
prende 20 Metri di fio cope:to di seta, 
diversi accessori @ la sua istruzione, 
il tutto è posto in ante scato 

Prezzo i. 24 

(senza più avere la spesa neanche 
di un ceutesimo, ) 

Unico depositario per la Città e Pro- 
vincia di Ferrara l' Ottieo 

ALBERTO BUFFA 
Portico del Teatro N. 11. 

N. B. — ll detto Quico assume l’im=' 
pegno di provvedere e di applicare 
Campaneili Elettrici con quadri indi= 
catori, Telefoni e Parafulmini a prezzi 
molto ruferiori praticati finora da al- 
tri smerciatori, 


SA 
Asma, Tosse, Bronchite, 
Tisi incipiente 
Vedi 4* pagina 
VIRGILIANA 
Sorgente Naturale Ferri 


unica nel Veneto 
Val della Retta in Valli presso Schio 


e 


osa 


Nei primordi di questo secolo il capriccio di au- 
torevoli naturalisti accoglieva © classificava fra la 
scaturigini minerali delle provincie Ven: te an affiora» 
mento piritico del monte Civillina dal quale ves 
nivano ottenute acque ferruginose, denominate — 
Catulliane. 

L'applicazione di quelle acque in Medicina non 
aveva una base sicura per la incostanza dei come 
poneuti; ma la Ditta Marco Saccardo di Schio con 
distinta sua cura e studio seppe per molti anni ae= 
croscerne e mantenerne quel credito per cui anche 
al presento da valenti Chimici © _CIi 
di naturale scaturigine. 

Il bisogno sentito dall'arte Medica di questo 
mezzo terapeutico spinse la mento di distinti Chie 
mico-Geologi ad ulteriori ricerche e nel 1862 nel 
promontorio di Val della Retta veniva scoperta un 
acqua ferruginosa, cui fu dato il nome di. Virgi» 
liana in onore del distinto Astronomo Virgilio Trek. 
tenero, i! quale nello stesso anno ne affidava l'a 
prof. dott. Pietro Pisanello che veniva 
pubblicata senza alcuna teoria della formazione di 
quell' acqua. 

L'osservazione fatta che sulla pendice di quella 
roccia le acque piovane passavano ad uno stato 
di mineralizzazione bastò agli scopritori per pren 
dere a calcolo un tal fatto, senza curarsi di spine 
gere più oltre lo.loro ricerche. 

Quelle acque somministrate dalla saggia pratica 
dei Medici dei dintorni, di Vicenza, Padova, Ve. 
rona e d'altrove vennero riconosciute meritevoli 
di studio e di qualche utile applicazione. Se non 
che l'atto della loro composizione induceva in esse 
tali notabili variazioni da costringere a limitarne 
in terapeutica il loro uso. Nel 1870 l'acqua Vir. 
giliana, citata ora dal sig. Giuseppe Barbieri far= 
macista in Padova nella sua circolare. dell’ acqua 
minerale artificiale, detta di Marte, cadeva nel nu 
mero delle indifferenti, e l' attuale sorgente restò 
negletta fino al 1881. 

Fu soltanto in quest'epoca in cui il sottosoritto, 
visto che coll'aumento di Fonti Ferraginose di 
creazione artificiale deor-sceva l'industria richiesta 
all' ottenimento di quelle minerali in condizione 
accettabile dalla Medicina, edotto dalla lunga sua 


pratica in simile materia volse le sue rigorose indas 


t°] 


sulla roccia Retta 
uni favorevoli accidenti. deduceva 
ana naturale sorgente minerale. 

Incoraggiato da na Consesso Scientifico di Schio, 
nel volgere dello stessu anno si pregiava di pre. 
sentare alla valentia Medica di qui, di luoghi at- 
tigui a quel Circondario e di altrove quella. unica 
acqua del Veneto che costituisce la classe delle sor- 
genti ferruginose naturali. 
le Virgiliana dai periti dell' arto Medica 
4 dai Chimici noa può confondersi coll' acqua del 
Monte Civillina, denominata Catulliana , e con 
quelle di receute invenzione, intitolate di Civillina 
ed Urbaniana, lè quali non possono raggiungere 
le speciali qualità per cui, nel dominio dell'arte 
salutare, cresce la fama della benefica sorgento di 
Val della Retta. 

La Virgiliana 


non è la soluzione ottenuta mediante acque pio 
vane © di sorgenti dolci sopra terreno piritico di. 
sposto a strati all'azione degli agonti atmosforici; 
non è preparata con le norme empiriche suggerito 
dai sensi della vista e del gusto; ma accoglie in 
perfetta chimica combinazione, nelle viscere della | 
terra, gli elcn:nti che la rendono preziosa — da 
roccia viva scaturisce nello stato in cui vien posta 
la commercio. 

Quest' acqua vieae tollerata dallo stomaco il più 
delicato, nou fa duopo ricorrere a rimedi per facili» 
tarne l'assimilazione all'organismo, non apporta 
disturbi gastro-cuterici ed è di sapore quasi gra- | 
devole. 

Una bottiglia serre per due, quattro e più giorni 
a norma delle maiattie e dell'età. 

Sono impresse nella capsula le” seguenti parole: 
Fonte Ferruginosa Virgiliana 

Che sia colmata la lacuna posta in Medicina, 
quant'è a dire il poss:ss0 di una scaturigine di tale 
matura, lo attestano Je relazioni presso lo scrivente 
di illustri celebrità scisutitiche, le quali. consen- 
tono all'attuale ucqua Virgiliana un posto distinto 
fra i preparati ferragiuvsi ricostituenti con la 
scienza Chimica determinati e composti. 

< 11 Chimico con razionalismo scientifico può glo- 
< riarsi oggidì di avere moravigliosamente molti 
< plicati e perfezionati i mezzi d'investigare i fe- 
< nomeni della Natura, ma la Scienza talvolta 
< devo coufessarsi impotente nel ricomporre ciò 
< che con tanto studio ha desomposto. 

< E sempre bene iudicato l'uso di ub' acqua ar- 
< tificiale, quando la naturale non si possa avere 
< nel perfetto suo stato. Molte acque composte 
« con artilicio chimico possono produrre dei buoni 
< effetti, non però tali da potersi paragonare a 
< quelli delle minerali lavorate dalla natura. 

Presso la Banca di Schio sono în deposito a 
tatto il corrente anno Lire Quattromila destinate 
a beneficeuza del paese natio di quel Chimico Ve- 
neto che primo introdurrà, sotto la sanzione del- 
l'Istituto delle Scieuze di Venezia, lo spaccio di 
acqua artificiale ntile in terapeutica, gradevole alla 
bocca, eguale e simile alla Virgiliana posta in 
guito a questo comunicato, in commercio dal sot- 
toscritto, che si mette ju isposizione 
di qualsiasi Consesso idrologico-medico, il quale a 
riguardi della umanità sofferente, desiderasse isti» 
tuire esame e controllo sull'acqua ferruginosa Vir- 


ana. 
Deposito Geteralo in Schio presso la Ditta Mar- 
co Saccardo. 
Deposito in Ferrara presso Filippo Navarra. 
Giacomo Papzazza in Zaxk 
D° Thiene Prov® Vicenza 
r————————————&6 


UFFICiv COMUNALE DI STATO CIVILE 
Bollettino del giorno 3 Ottobre 1883 
Nascita — Maschi 1 - Femmine 1 - Tot, 2. 
Nari-Monri - N. 0. 
Marzimoni — N. 0. 

. Morti — Beltrandi Giuseppina di Giovanni 
di Ferrara, d'anni 5 — Maldare Ili Ezio di 
Antonio di Ferrara d'anni 2. 

Minori agli anni uno N. 1. 
4 Ottobre 
Nascirs — Maschi 0 - Femmine 2 - Tot. 2. 
Nari-Morri — N. 0. 
Maraimoni — Nardi Giovanni, filarmonico, 
vedovo, con Guaraldi Giuseppa, dom. ved. 
Morri — Vecchi Carolina, nub. fu Luigi di 
Ferrara, d° anni 36, donna di casa — Van- 
delli Ermelinda, nub. di Antonio di Ferrara 
di anni 21, domestica — Vincenzi Ermi- 
nia di Paolo di S. Luca di anni 3. 
Minori agli anni uno N. 0. 
5 Ottobre 
Nascita — Maschi 1 - Femmine 0 - Tot. 1. 
Nam-Morti — N. 0. 
Marmimoni — N. 0. 
Monti — Carpanelli Giovanni di Antonio di 
Borgo S. Luca, d' anoi 4. 
Mioori agli anni uno N. 1. 


istenza 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
7 Ottobre 

Tem.* min. 7°, 26 
175,96 
129 0e 


Bar.° ridotto a 0° 
Alt. med. mm. 764,98| | » mass.* 
Al liv. del mare 767,06| — » media 

Umidità media : 70%, 0|Ven. dom. SE 


Stato prevalente. dell' atmosfera : 
Navolo, Sereno, Vento forte, Goccie di pioggia 
65 


8 Ottobre ore 11 min. 50 sec. 58. 


ESTRAZIONI DEL LOTTO 
del 6 Ottobre 


FIRENZE . 50 88 52 3 63 
BARI 50 82 39 8 25 
MILANO 69 13 41 77 58 
NAPOLI 84 57 54 5 80 
PALERMO. 43 53 61 36 57 
Roma è . 51 20 78 7 64 
TorINO . . . 16 81 29 15 68 
VENEZIA . 88 30 32 17 20 


Telegrammi Stefani 


Madrid 6. — La dimissione di Thi- 
baud.n produsse qui un eccelleute ef- 
fetto. 

Il Liberal considera l' incidente fran- 
co spagvuolo esaurito. 

Pietroburgo 6. — Il Giornale di Pie - 
troburgo smentisce le voci sparse dai 
giornali inglesi sulla scoperta di com- 
plotti e di arresti di ufficiali 10 Rus. 

Saigon 6. — Si ha da Haavi in da- 
ta 28 settembre: I mandarini coati- 
nuano a sottomettersi ad Harmaod, La 
bandiere nere farono decimato dalie 
malattie e dagli ultimi combattimenti. 
Accentuano ad un movimeato in riti- 
rata. Le bsudiere che occupano la 
strada da Hanoi a Sontay e ie vici- 
nanze di Mandinos scomparvero, 

Un dispaccio da Hvag-Koag annun- 
zia che bande di predoui chinesi in- 
vasero la provincia situata a nord-est 
di Si 


6 — I giornali intransigeoti 
altacano violeut:meate il ministero e 
sperano che il mico di Tuibaudm sia 
di breve durata 

Londra 6. — I giornali credono che 
la Spagna ebbe una soddisfazioue suf- 
ficiente. 

Parigi 6. — Il ministro della mari- 
na ha rie vuto da Courbert un dispaccio 
del 30 settembre trasmesso da Hoog 
Koag il 5 corr. annunziante che Cour- 
bet conferì con Harmanded il coman- 
dante delle truppe. 

Tatti e tre coustatarono il cattivo 
st:to delle strade che rende momen- 
taneamente impossibile le operazioni 
attive. Le truppe possono aspettare a 
Perog con tutta sicurezza l’ arrivo dei 
rinforzi acquaziati. 

L'ammiraglio è ripartito per Turane, 

Buda Pest 6 — Spanka, F.tely e Be- 
recz, gli assassini di Mailatb, farono 
condannati a morte. Ricorsero in ap- 
pello. 

Sofia 6 — Il presidente del Consi- 
glio Zankoff lesse alla Camera il pro- 
gramma ministeriale che definisce le 
attribuzioni della assemblea e del ga- 
binetto. 

Il progràmma dice che il ministero 
lavorerà per mettere le leggi in rap- 
porto con i principi della costituzione; 
studierà diligentemente la questione 
internazionate. La Bulgaria vuole fer- 
mamente appianare le difficoltà e spera 
in ua benevolo concorso delle potenze 
estere ( Unanimi applausi ). 

La Camera discuterà lunedì la con- 
venzione per il congiungimento delle 
ferrovie, 

Torino 7. — Il Principe imperiale 
di Germania la consorte e la figlia s0- 
no giunti iersera dal S. Bernardo e 
sono ripartiti stamane alle 9.45 per 
Milano, 

Roma 7 (ore 2 poa.) — In Campi- 
doglio presenti Baccelli, Magliani, Fer- 
rero e Mamiani ebbe luogo una affet- 
tuosa premiazione dei liceoziati d' 0- 
nore. 

Parlò Mamiani, Baccelli pronunziò 
poche parole e lesse un dispaccio del 
Re caldamente applaudito, 

Milano 7. — Sono giunti i principi 
ereditari di Germania colla figlia Vif- 
toria. 

Madrid 7. — Il Correo dice che il 
Corpo diplomatico e il ministro spa- 
gnuolo degh esteri presentaronsi ler- 
sera al palazzo reale @ congratula- 
ronsi con Re Alfonso del suo felice 
ritorno a Madrid, 

Il Correo aggiunge che le intenzioni 
del governo spagnuolo sono concilian- 
tissime. 

Berlino 7. — Le collette a favore 
dei danneggiati d’ Ischia produssero 
fino al 2 corr. 520,869 marchi. 


_r—————__—_____ 


Parigi 7. — Un dispaccio da Pie- 
troburgo al Gaulois anvunzia che Tol- 
stoi prescrisse di dare la minore so- 
lennità possibile ar funerali di Tour- 
guenefî. Avendu saputo le intenzioni 
dell'autorità, 1 uibilisti preparano una 
grande mauilestazione in occasione dei 
fanerali 


TELEGRAMMI DEL MATTINO 


Bologna 7. — Eletto Mazzacorat cou 
voti 5456. Baldini ne ebbe 3335. Ven- 
turini 2209 La proclamazione a doma 


cronico, umido o piluita 
rio e specialmente l' A- 
| SMA NERVOSO o convulso, le soffrea- 
zioni, |’ affanno, la dispnea (dillicoltà 
del respiro ) anche intensissima, tutte le 
affezioni, delle vie respiratorie (bron- 
ehiti lenti o croniche, catarri, tossi ) sono 
sollevate immediatamente e’ guarite in- 
fallibilmente in dieci giorni colle rino- 
| matissime. 


Pilole Antiasuatiche Vegetali | 


del Chimico Farmacista F. PUCCI, di 
P.vullo, nel Frignano. Numerose € spon- 
tane attestazioni di privati e distinti 
| medici e le richieste anche por tetegram. 

mi ne formano il migliore il più serio 
ed il più indiscutibile elogio. — Costano 
L. 2. 50 la scatola grinde di 30 I'.llole 
e L. 1. 50 la piccola di 15. 

Si spediscono ovunque contro aumento 
ia più di -40 centesimi intestato alla 
FARMACIA PUCCI,in Pavullo, (Frignano). 

Unico deposito in BOLUGNA alla Far- 
macia Zarri da Bonavia, da Bernaroli 
— IMOLA Tassinari — FERRARA Bor- 
zani Corso della Ghiara 90 — CESENA 
Giorgi — MODE +A Farm. dell'Ospedale. 


Corone Mortuarie 
ae 
NEL NEGOZIO DI CARLO ZAMBONI 
Via Borgo Leoni N.° 39 
trovasi un copioso assortimento di 
Corone mortuarie in varie gran- 
dezze ed eleganti forme a prezzi 
che non temono concorrenza. 


Corone Mortuarie 


Asma, Tosse, Bronchiti, Tisi incipiente 
Guarite colle Pillole del Prof. MALAGU TI 


Queste pillole di straordinaria efficacia par guarire quasi tutta Je malat= 
tie degli organi respiratori; Asma, Bronchiti, Tossi le più ostinate, ed inve 
terate, dipendenti da malattie crouiche dei bronchi e dei polmoni. Tisi insi- 
pieati, ed in generale tutte le malattie di petto: approvate da mezzo secolo 
di esperienza, e da certificati di illustri medici ed ultimamente dall’ un:to at- 
testato del Chiarissimo Cav. Comm. Giovanni Brugnoli professore in questa 
Regia Università e medico Primario dell’ ospedale Maggiore. 

S' fabbricano 6 si vendouo alla Farmacia C. Cassarini da S. Salvato:e in 
Bologna con deposito nello principali Farmacie del Reguo. 

In Ferrara presso le seguenti: spett. Ditte: Farmacia PERELLI — Furma- 
cia NAVARRA — Farmacia ARIOSTEA. 

Prezzo Centesimi 50 la scattola di N. 12 Pillole 
Lire 1 x » 26°» 
con sua istruzione. 

N. B. Avverto il Pubblico di guardarsi dalle contraffazioni, poichè un tale ex mio mi- 
nistro spaccia delle Pillole sotto l'’istesso titolo che non hanno nulla di comune con le- 
ormai rinomate Pilole Malaguti, ora specialità della mia Farmacia. 

Rendo poi voto di avere in questi giorni aperto alliguo alla mia Farmacia un emporio. 
di specialità medicinali le più rinomate, e Strumenti Chirurgici delle più recenti invenzioni 
da non temere concorrenza con qualunque altro rivenditore nazionale. 


SEME BACHI 


A BOZZOLO GIALLO 
, razza Miontanara confezionato nelle 
montagne Modenesi e Iteggiane. 

Questo seme si raccomanda da se stesso ver li splendidi e felici risultati 
ottenuti in questi ultimi anni, risultati conosciuti da non pochi bachicultori. 
della nostra Provincia. 

Non sarà consegnato il suddetto seme se prima non verrà esaminato e con-- 


statato imune da qualunque infezione, dali' Iil.mo Signor BARUFFALDI Prot. 
Cav. TOMASO, Direttore del Regio Osservatorio Bacologico io Ferrara, 


Si invitano pertanto quelli che desiderano tale seme a rivolgersi al aotto- 
scritto con sollecitudine, acciò possa avere il tempo di assicararsi della quan-- 
tità necessaria onde esaudire le richieste, 

Ferrara 1.° Luglio 1883. 
LUIGI CROVETTI 
BORGO LEONI N. 30. 
N. B. — L'unico mio Rappresentante io Ferrara è il sig. LUIGI CIRELLI juniore.. 


COLLEGIO - CONVITTO ARCARI 


TN CASALMAGGIORE 
Scuole Elementari, Tecniche e Ginnasiali 
pareggiate alle Governative 
eo. 


Il locale, per il collegio, è il palazzo Zadigati, il più grande e il più bello- 
di Casalmaggiore, costruito prineipescamente e mirabi!meute adatto per uno- 
Stabilimento di educazione. L'età per 1’ ammissione dev’ essere nà minore dei. 
sei anni, nò maggiore dei quattordici. Pensione mitissima. Per avere il pro 
gramma, e per le \uscrizioni, rivolgersi al Rettore del Convitto in Casalmaggiore. 
E. BELLINI 


ANTICA FONTE PEJO 


Distinta con medaglia alle Esposizioni di 

Milano, Francoforte (sul meno) 18981 e Trieste 1882. 

Si Prevengono i Signori Consumatori di ques’ acqua ferruginosa che da speculatori: 
sono poste în Sommercio altre acque con indicazioni di Valle af Pejo, Vera Fonte di 
Pejo, Fontanino di Peje, ecc. e non Rolecda per la loro inferiorità averne esito, si ser-- 
vono di bottiglie con etichetta e capsula di forma, colore e disposizione eguali a quelle 
della rinomata ANTICA FONTE DI PEJO. % o N ne 

Si invitano perciò tulti a voler esigere sempre dai Signori Farmacisti e  Depositari 
che ogni boltiglia abbia etichetta e capsula con sopra ANTICA - FONTE - PEJO - BORGHETTI.. 

s Il Direttore €. BORGHETTI. 


(Stabilimento Tipografico Bresciani 


